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MIRTILLASE FORTE 
Composizione Per dose giornaliera (2 capsule): 
Mirtillo nero e.s. 400 mg, App. antocianosidi (tit. 1%) 4mg 
Rusco e.s. 200mg, App. ruscogenina (tit. 5%) 10mg 
Centella asiatica e.s. 100mg, App. asiaticoside (tit. 5%) 5mg 
Meliloto e.s. 100mg, App. cumarina (tit 17%) 17mg 
Vitamina C 50mg (valori nutrizionali e di riferimento Reg UE 1169/2011 -VNR 62,4%) 
 
 
Il prodotto è costituito da più estratti e da vitamina C che, insieme, costituiscono una miscela 
utile nel migliorare il microcircolo, ridurre edema e favorire azione di contrasto nei confronti 
delle specie reattive dell’ossigeno (ROS), grazie all’azione sinergica dei diversi metaboliti 
presenti nei vari estratti componenti il prodotto. 
In particolare, il mirtillo nero è una fonte molto ricca di antocianine la cui concentrazione varia 
tra i 50 e 500 mg/100g di frutti freschi che, quando assunte, vengono poi metabolizzate per 
cui in circolo si trovano prevalentemente acidi fenolici. Tale composizione ha fatto sì che negli 
ultimi anni siano stati condotti molti studi per valutarne le proprietà salutistiche e tra queste 
i suoi effetti sulla funzionalità vascolare e sul microcircolo. 
In uno studio condotto una decina di anni fa circa, in doppio cieco e randomizzato, su uomini 
sani è stata valutata la funzione endoteliale dopo 1, 2, 4 e 6 ore dall’assunzione di estratti di 
mirtillo nero testato a concentrazioni crescenti di polifenoli. I risultati hanno indicato un 
miglioramento significativo della funzione endoteliale tempo-dipendente, ma non 
concentrazione dipendente ad eccezione della prima ora di monitoraggio quando l’attività è 
risultata maggiore per le dosi maggiori, dopodichè si raggiunge un valore soglia di funzionalità 
endoteliale oltre il quale non si riesce ad andare anche se vengono ingerite quantità di 
polifenoli del mirtillo nero superiori al grammo. Tale effetto è stato attribuito all’azione 
meccanica dei metaboliti dei polifenoli presenti in circolo sull’attività di NADPH ossidasi dei 
neutrofili. 
Studi recentissimi riguardo il meccanismo d’azione hanno messo in luce che si tratta di un 
pathway abbastanza complesso che vede l’attivazione dell’enzima ossido nitrico sintasi 
endoteliale che porta alla produzione di ossido nitrico che viene rilasciato dalle cellule 
endoteliali e va ad aumentare la produzione di secondi messaggeri che, a loro volta, portano 
all’attivazione di enzimi che provocano vasorilassamento. Inoltre l’estratto di mirtillo porta 
alla riduzione della formazione di un enzima che provoca vasocostrizione come la 
cicloossigenasi, porta alla riduzione della sovraespressione di ossido d’azoto e alla riduzione 
delle fonti di specie reattive dell’ossigeno responsabili dello stress ossidativo e quindi della 
disfunzione vascolare.  
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In particolare, l’estratto di mirtillo può essere utile alle donne in menopausa in quanto la 
riduzione di estrogeni provoca una riduzione della funzione endoteliale in parte provocata da 
stress ossidativo. Il beneficio è ancora più marcato in caso di ipertensione, come dimostrato 
in uno studio che ha visto il consumo di 22g/die di estratto secco per 12 settimane. Inoltre 
l’assunzione di questo estratto porta anche ad un miglioramento della rigidità dei vasi, 
soprattutto delle arterie, dovuto ad un aumento dei livelli di ossido nitrico circolante e, in 
modo meno evidente, anche ad una riduzione dei livelli di ROS. Al contrario, nell’anziano, 
l’effetto sulla rigidità delle arterie non sembra esserci, pur essendo sempre molto evidente il 
miglioramento della funzione vascolare.  
 
La Centella asiatica viene ampiamente usata nel trattamento dell’insufficienza venosa cronica 
e il suo estratto è ricco di saponine terpenoidi (frazione triterpenica), in particolare di 
asiaticoside che è tra i principali attivi dell’estratto in quanto migliora anche la permeabilità 
capillare, migliora la sintesi di collagene a livello delle pareti vascolari soprattutto dei vasi più 
piccoli, riduce la velocità di filtrazione capillare e l’edema, come dimostrato in soggetti con 
microangiopatia ipertensiva venosa; porta, quindi, ad un miglioramento di tutti i parametri 
del microcircolo in quanto probabilmente aumenta la pressione venosa periferica e promuove 
il ritorno venoso. Inoltre, esercita un effetto protettivo sull’endotelio vascolare e previene 
l’aggregazione piastrinica che porta di conseguenza alla riduzione degli effetti negativi della 
stasi venosa. L’estratto di Centella è quindi considerato un flebotonico a tutti gli effetti, come 
dimostrato in più studi. 
L’efficacia dell’estratto di Rusco sul microcircolo è ormai assodata. Infatti, nel trattamento 
dell’insufficienza venosa è usato in quanto svolge azione protettiva a livello dell’endotelio 
(grazie all’azione antiossidante e anti-infiammatoria) e azione venotonica poiché stimola il 
rilascio di norepinefrina e l’attivazione dei recettori adrenergici e agisce sul metabolismo 
intracellulare di calcio. Grazie a questi effetti, il tuo utilizzo può portare beneficio a soggetti 
che soffrono di problemi venosi periferici ed emorroidali. Questo estratto, utilizzato anche in 
famaci, non presenta effetti avversi e ha ottimi parametri farmacocinetici. L’estratto è 
costituito da saponine (il cui principale rappresentante è la ruscogenina), flavonoidi, steroli e 
altri metaboliti bioattivi. Occorre sottolineare che molti studi prospettici osservazionali recenti 
hanno visto l’utilizzo di formulati (nella gran parte dei casi farmaci in commercio nei Paesi 
dove sono stati condotti gli studi) a base di estratto di Rusco nel trattamento dell’edema in 
associazione a vitamina C e anche esperidina metil calcone (2-3 capsule al giorno per 12-24 
settimane contenenti rispettivamente 150 mg di estratto di Rusco, 100 mg di vitamina C e 150 
mg di esperidina metil calcone) dove soprattutto la vitamina C svolge azione antiossidante 
prevenendo quindi gli effetti deleteri dello stress ossidativo. 
Infine, l’estratto di Meliloto, spesso in letteratura estratto associato ad altri estratti 
(soprattutto Centella), è spesso utilizzato in preparati a base di estratti vegetali per ridurre 
edema e favorire il microcircolo. Infatti, come recentemente anche dimostrato per una 
associazione brevettata, è risultato utili nel migliorare la condizione soprattutto cronica di 
problemi circolatori.  
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Per riassumere: 
• l’estratto di mirtillo nero, grazie alla frazione antocianica, migliora la funzione 
endoteliale dei vasi e quindi la funzionalità vascolare ed è particolarmente utile nelle donne 
in pre- e menopausa 
• l’estratto di Centella asiatica, grazie alla frazione triterpenica, migliora la funzione 
endoteliale vasale, la sintesi di collagene a livello delle pareti vascolari soprattutto dei vasi più 
piccoli e riduce l’edema ed è quindi un flebotonico 
• l’estratto di Rusco, grazie alle saponine, unitamente alla vitamina C è utile nel 
trattamento dell’insufficienza venosa, ha azione venotonica e porta beneficio anche al plesso 
emorroidale, oltre a ridurre gli effetti dello stress ossidativo 
• l’estratto di Meliloto favorisce una miglior circolazione 
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